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CASA BETANIA
Servizio residenzale di tipo C
(Specialistico)
Via Barchetto, 6 36050 Sovizzo (VI)
Direttore: dott.ssa Sonia Demarchi 
Tel. e Fax 0444 551429
E-Mail: ceisbetania@libero.it

SERVIZIO DI ACCOGLIENZA
Sportello ambulatoriale
Via lago di Vico, 35   36015 Schio (VI) 
Direttore: dott.ssa Pinton Elisa
Cell. 335 1275096
E-Mail: larocca@ceisvicenza.it

CASA SILVIA PEGORARO
c/o Casa della Provvidenza
Servizio residenziale di tipo B (intensivo)
Via 29 Aprile, 9   36015 Schio (VI)
Tel. e Fax 0445 520900
E-Mail: casasilviapegoraro@ceisvicenza.it

APPARTAMENTI DI SGANCIO
c/o Casa della Provvidenza
Servizio residenziale di tipo B (intensivo) 
Via 29 aprile, 9   36015 Schio (VI)
(reinserimento) Tel. e Fax 0445 520900
Direttore: Pravato Dario
E-Mail: casasilviapegoraro@ceisvicenza.it

LA ROCCA
Pronta accoglienza residenziale
Via lago di Vico, 35   36015 Schio (VI)
Direttore: dott.ssa Elisa Pinton
Tel. e Fax sede: 0445 576390  
E-Mail: larocca@ceisvicenza.it

CASA BETANIA
Servizio residenziale di tipo C (specialistico)
Via Barchetto, 6   36050 Sovizzo (VI)
Direttore: dott.ssa Demarchi Sonia
Tel. e Fax sede: 0444 551429
E-Mail: ceisbetania@libero.it

CENTRO STUDI
Via Carducci, 13   36100 Vicenza (VI)
Direttore: dott.ssa Valeria Carli
Tel. 0444 927293
E-Mail: info@centrostudiceis.it
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Il Centro Vicentino di Solidarietà Ce.I.S. 
Onlus  dal 1987 lavora nel territorio 
vicentino con diversi interventi nel 
campo del recupero e reinserimento 
sociale delle persone tossicodipen-
denti, nell’ambito della prevenzione 
del disagio con attività di promo-

zione del benessere e della salute.  
Il Ce.I.S. Si ispira alla filosofia del “Pro-
getto Uomo” che sottolinea la centra-
lità ed il rispetto della persona, della 
sua rete familiare e sociale, del valore 
del lavoro, in sinergia con le altre real-
tà territoriali.

La struttura offre un Servizio che accoglie 
persone tossicodipendenti e alcoldipen-
denti, anche in presenza di problematiche 
psichiche, che abbisognano di una gestione 
intensiva e specialistica psicoterapica e/o 
psicofarmacoterapica. Il Centro residenziale 
“Casa Betania” propone uno spazio specifi-
co di tipo riabilitativo e di risocializzazione 
per giovani che vi trascorrono una parentesi 
della loro vita; il progetto pone la giusta at-
tenzione sia al trattamento degli aspetti sa-
nitari e psicoterapeutici, sia all’aiuto sociale 
mediante il coinvolgimento diretto di tutte le 
istituzioni preposte al sostegno.
Il progetto si propone di accompagnare la 
persona in percorsi di superamento della di-
pendenza favorendo il potenziamento degli 
aspetti positivi e di risorsa, mirando a stati di 
equilibrio e di compensazione per una pro-
gressiva ricomposizione della personalità. 
La dimensione integrata del Servizio, sia 
con i servizi pubblici (Ulss, Psichiatria, Enti 
locali) sia con altri servizi del privato sociale 
(pronta accoglienza, servizi di reinserimen-
to...) permette la creazione di un circuito di 
sostegno e di accompagnamento perma-
nente, capace di affrontare e contenere 
periodiche situazioni di crisi dovute al riacu-
tizzarsi della patologia. 

Il Servizio CASA BETANIA

Il servizio si rivolge in particolare a 
soggetti tossicodipendenti ed alcol-
dipendenti con doppia diagnosi ed in 
particolare a persone in situazione di 
comorbilità, recidivi all’uso di sostan-
ze, da seguire con percorsi flessibili, 
ricorrenti ed integrati (Sert, psichia-
tria, Comunità, Cooperativa di reinse-
rimento). Il Servizio accoglie inoltre 
soggetti che necessitano di interventi 
terapeutici e riabilitativi intensivi a mo-
tivo di fasi di scompenso o di acuzie 
della patologia.

I diversi percorsi terapeutici sono imperniati 
sulla personalizzazione dei tempi di tratta-
mento a partire  dalle ipotesi diagnostiche 
definite in Pronta Accoglienza o in fase di ac-
coglienza nella struttura specialistica. I per-
corsi possono variare dai 30 giorni ai 18 mesi 
di permanenza. Sono pertanto previste anche 
permanenze brevi e finalizzate al recupero di 
periodi di crisi.

Tempi di attuazione
Il Servizio è classificato dalla Regione Veneto 
(Dgr  n. 3618 del 13/11/2007 e suoi allegati) 
Servizio di categoria C - specialistico. La retta 
è stabilita in euro 75,00 al giorno ed è sogget-
ta all’aggiornamento annuale ISTAT.

Chi contattare per il servizio
E’ possibile contattare il direttore: 
dott.ssa Sonia Demarchi 335 1275093
E’ possibile altresì telefonare in struttura al numero 0444 551429

Costi

A chi si rivolge

Aspetti metodologici
Le finalità del progetto vanno concepite all’in-
terno di una filosofia d’intervento che si rifà al 
“Progetto Uomo” in cui è la centralità della per-
sona ad essere il pilastro portante ed il princi-
pio guida dal quale traggono senso e valore 
tutte le prassi di ordine metodologico, tecnico 
e gestionale indispensabili per la realizzazio-
ne del servizio. La struttura è organizzata ed 
ordinata in base al principio che l’utente, pur 
supportato e aiutato dalle figure professionali 
(educatori, psicologi, medici) che operano al 
suo interno, è il vero protagonista del processo 
riabilitativo e di reinserimento. E’ l’utente che, 
in un continuo confronto con gli altri, impara, 
sperimenta ed utilizza gli strumenti più appro-
priati per recuperare e ristabilire stima e fidu-
cia nelle proprie capacità. In questo contesto 
il residente ha spazio e tempo per costruire 

gradualmente un proprio e personale percorso 
di riabilitazione che prevede tempi e modalità 
modulati in funzione delle proprie e personali 
caratteristiche ed esigenze. Saranno stimolati 
particolari percorsi di sostegno a favore di per-
sone con limitate risorse personali, familiari e 
sociali anche mediante l’individuazione di pos-
sibili soluzioni lavorative protette.

Particolare risalto viene riservato 
all’approccio ergoterapico che favo-
rirà, nelle diverse fasi della presa in 
carico, l’attivazione della persona in 
attività occupazionali gestite dalla 
comunità stessa ed in collaborazio-
ne con  cooperative sociali.




